
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLA PASTORIZIA - VIA XXIV MAGGIO, 45 - 00187 ROMA

www.assonapa.it



ORIGINE E DIFFUSIONE

La razza Pomellata ha origine incerta, forse deriva dalla Capra Napoletana e alcuni caratteri

morfologici sono comuni a capre africane giunte nel territorio campano in epoca storica.

Viene allevata in Campania.

CARATTERI MORFOLOGICI

Taglia: media.

Testa: relativamente piccola, con profilo montonino, con corna piccole «a falcetta». Le

orecchie sono lunghe e pendenti con apice alle volte rivolto verso l'esterno

Collo: lungo e sottile, generalmente provvisto di tettole.

Tronco: torace e addome ben sviluppati.

Arti: sono lunghi, solidi e in appiombo; gli unghielli sono di norma scuri.

Apparato mammario: la mammella è generalmente di tipo bifido o semi-bifido, adatta alla

mungitura manuale.

Mantello: generalmente nero con ampie aree rotondeggianti di colore bruno o bianco.

Difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dalla riproduzione in L.G.:

• ernia ombelicale,

• difetti di dentizione: enognatismo e prognatismo,

• criptorchidismo anche monolaterale,

• ermafroditismo,

• portatore di caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana.

CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI

Gli adulti di questa razza hanno un peso medio di 60-65 kg (maschi) e 50-55 kg (femmine).

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO

La Pomellata è ad attitudine latte.


